
 

 

 

 

Il tempio del cavallo ha chiuso i suoi battenti per la 112° volta. Quattro giorni di adrenalina pura 

in un susseguirsi frenetico di attività spettacolari che han visto impegnati nella kermesse 

veronese oltre 2500 cavalli di tutte le 

razze in un’area espositiva di circa 

350.000 metri quadrati. 

Con grande ammirazione una fetta 

consistente del panorama fieristico si è 

mostrata al grande pubblico nel 

padiglione 9 di Italialleva, tutto dedicato 

alle cosiddette “produzioni zootecniche” 

italiane. Dal Trentino alla Puglia narrando 

la cultura del cavallo nel corso dei secoli in 

una serie di dimostrazioni che racchiudono 

l'essenza dell'allevamento: Haflinger, TPR, Maremmano, Murgese, Lipizzano, Sella Italiano, 

Bardigiano, Norico, Monterufolino, Esperia, Delta, San Fratellano, Pentro, nonché svariate 

rappresentanze delle popolazioni asinine a rappresentare l’incredibile patrimonio culturale legato alla 

tradizione allevatoriale della penisola. Mai come quest’anno è stato possibile testare la qualità delle 

produzioni autoctone presentate da Giorgio 

Caponetti nel carosello delle razze italiane, 

un'eccellenza che deve essere considerata un 

punto fermo per il futuro: tutti soggetti dal notevole 

pregio morfologico e sapientemente addestrati 

nelle performance più disparate, presentate al 

pubblico in un'importante veste multi-tasking tra 

formazione e zootecnia, riuscendo a percorrere la 

penisola in un susseguirsi di emozioni in forma 

spettacolare che altro non sono che la valorizzazione di un territorio così intriso di tradizioni come il 



nostro. Accanto allo show, sempre in fermento parallelamente anche il “ring B” di Italialleva, 

palcoscenico di ben due Mostre Nazionali, entrambe alla 73° edizione, che han visto protagonisti nelle 

diverse giornate Haflinger e CAITPR in tutte le categorie ufficiali previste dai rispettivi Libri 

Genealogici.  

La Mostra Nazionale del Cavallo Agricolo Italiano da Tiro Pesante Rapido, che festeggia in 

questa sede il proprio compleanno fin dagli 

anni '30, ha registrato come protagonisti 

un'ottantina di soggetti dal valore morfologico 

veramente pregevole. Oneroso il compito del 

sig. Fulvio Rossignoli, giudice di ring 

coadiuvato dai due esperti di commissione 

Giuseppe Mastrangelo e Giovanni 

Verlicchi, che han visto in passerella un 

cospicuo numero di soggetti fin dalle 

categorie giovanili, una qualità che deve 

essere considerata la cartina tornasole nonché valore aggiunto di ogni allevamento in cui si operi in 

selezione.  

Damigella, in proprietà al sig. Ivano Bonazzi di Ferrara si è aggiudicata l'oro nella categoria "puledre 

2010"; argento a Dora, allevamento Luigi Bertasi di Verona; bronzo mantovano al sig. Massimo Foroni 

per la puledra Dolcenera. 

Sul podio delle cosiddette "18 mesi", il primo posto a Cassiopea in proprietà al sig. Luigi Bertasi; 

secondo e terzo posto perugini 

rispettivamente a Cherie LB, 

allevamento Luchetti e 

Cenerentola, allevamento Mauro 

Blasi.  

La classifica delle "30 mesi - 

nate 2008" ha visto al vertice la 

futura fattrice Bambola in 

proprietà al sig. Gaetano 

Santarelli, seguita da Brenta nata 

nell'allevamento del sig. Ivano 

Bonazzi e Bina allevata dal sig. 

Daniele Paribeni.  

Nella categoria "fattrici 3-5 anni" si è aggiudicato l'oro il sig. Giuseppe Zuffa con Athena VG; 



l'argento al sig. Claudio Pesci con Zarina CP ed il bronzo al sig. Alessandro Calderini con Zigulì.  

Incoronata campionessa della categoria "fattrici 6-10 anni" Ursula, dell'allevamento Michele Tobaldo 

di Padova; il secondo posto a Rugiada in proprietà al sig. Marco Patroncini di Ferrara e a chiudere 

Susy dell'allevamento Luchetti di Perugia. 

Le categorie maschili han visto un podio tutto emiliano nella categoria "giovani stalloni 30 mesi", 

assegnando l'oro a Benito dell'allevamento 

Giuseppe Farioli; l'argento a Brio in proprietà 

ai sig. Lauro e Novello Gieri ed il bronzo a 

Bartabas G allevato nell'azienda di Edgardo 

Baroncini.  

Quest'anno con il titolo di "campione di 

razza", assegnato al vincitore della categoria 

"stalloni 3-5 anni" è stato insignito il 

soggetto Zorro, proprietà dell'Azienda Maria 

Alonzi di Borbona in provincia di Rieti; 

secondo posto ad Altivo, riproduttore in carriera presso il Centro di Incremento Ippico di Foggia; terzo 

posto a Zuleico, stallone in attività presso l'azienda del sig. Mauro Blasi di Perugia.  

L'Emilia Romagna si è aggiudicata il Trofeo "gruppi di regione" con ben 19 capi presentati in 

mostra nazionale; allo stallone Gonzales è andata la medaglia d'oro nel Trofeo "gruppo di 

progenie". Per le vie del quartiere fieristico, al di là dei momenti ufficiali sui ring di Italialleva, una 

squadra di una ventina di soggetti “attaccati” capitanati di Mario Rocco e  Lorenzo Crise si sono 

cimentati in un continuo spettacolo a 360°, valorizzando la razza nelle diverse attitudini alle redini 

lunghe tra tradizione, eleganza e 

maneggevolezza: Francesco Mansueto 

con un bellissimo tiro a quattro; il 

giovanissimo Andrea Manente con una 

“troika”; Federico Di Sacco, Arcangelo 

Cavezza, Gigio Dissegna, Italo Bianciotto 

con le pariglie; Sandro Gentili, Gaetano 

Tonello, Alessandro Calderini, Giorgio 

Marcato, Patrizia Cosmo “a singolo”, 

Roberto Concezzi in alta scuola.. 

Una menzione particolare ai “ragazzi del 

Duca degli Abruzzi” di Padova che al di là “dell’attacco” si sono cimentati nella preparazione di 

diversi soggetti “montati a pelo”, meritandosi  il “bollino” di buoni addestratori, oltre che allevatori dei 



soggetti presentati.  

Un’emozione continua culminata in diversi momenti associativi importanti come la cena dell’allevatore 

del sabato sera, organizzata dall’ANACAITPR in collaborazione con l’Ente Fiera di Isola della Scala, 

a sottolineare il legame tra storia e tradizione delle produzioni locali come il “riso nano vialone 

veronese a marchio IGP”, ad evocare l’antico impiego della razza CAITPR nel lavoro a trazione 

animale.  

(Dott. Annalisa Parisi) 

 

 


